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in attuazione della legge 9 dicembre 1998, n, 431, e del D.M. 16/01/2017 deI Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze
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clic il 16 gennaio 2017 è stato emesso il decreto del Ministro delle Infrnstrntturc e dei Trasporti di
concerto coii il Ministro (telI ‘Economia e delle Finanze indicato in epigrare, in attuazione di quanto
previsto daIl’art. 4, comma 2, della legge 9 dicembre I 998, ìi.431;

clic, pertanto, è necessario provvedere alla stipulazione dell’Accordo territoriale lcr il comune (li
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1) L’ambito di applicazione dell’AccorcIo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito dall’ intero
territorio amministrativo del Comune

2)11 lcrr tono dcl Comune, tenuto presente quanto disposto clall’art. I, comma 2, dcl D. Nt 16/01/2017,

ACCORDO TERRITORIALE PER IL TERRITORIO

COMUThTE DI NOVENTA DI PIAVE E I
protocoe3Pjìi°’I

wsrt.t44.jIbIESTRE (VE)
- Piazza Ferrello 8E 430174Tel. 041.957752. Fax O41.’98434

Il F’rcr!r;e

Fra le seguenti organizzazioni della Provincia di Venezia:

-CONFEDILIZIA — ASSOCIAZIONE PROPRIETA’ EDILIZIA in persona Presidente

Giuliano Marchi.

-U.P.P.l. — SINDACATO UNIONE PICCOLI PROPRIETARI IMMOBILIARI

persona dcl Segretario Generale ing. Valerio Lastnicci.

-A.S.P.P.I. — ASSOCIAZIONE SINDACALE PICCOLI PROPRIETARI

IMMOBILIARI n prsna del Presidente Avv. Giorgio Cluinellato.

-S.U.NJ.A. del Segrctcrio Generale sigra Ivana De Rossi

-S.l.C.E.T. in persona del Segretario Generale sig. Ilanio Padovan

sz.

\ 1”
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U.NJ.A.T. in poroona del sig. Tonzato Mario

-UNIONE INQUILINI in persona del Segretario Generale sigra Matelda I. Simona Bottoni

PREM ESSO

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

CONTRÀTh AGEVOLATI

(arr. 2, comnia 3, L. 43 119% e ad. i D.M. 16)01/2017)

e acqUisite le in formazioni concernenti la delimitazione delle inicrozone catastali, viene suddiviso in 2
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(due) aree oniogenccr-cosi—-eome--+isulta—didla--4egeiidn—riportnia sulIa—pluniniena—dt-—onw€aione

aNegato—sub—A—nree-1kl—ComLine. I confini tra le aree si intendono tracciati stilla linea di mezzeria

delle varie strade o a confine tra mappali.

Per la del imitazione del le zone si rimanda alla lcitLlIa delle zolle omogenee che si riferiscono al sito

della Agenzia delle Enti-atc Geopoi : https://vwwt.agenziacntratc.gov.itJgeopoiomìhnde\.php

La “zona omogenea I ‘‘, comprende le zone territoriali individuati come zone “B’’ o “E’’ nella

zonizzazione 0Ml dell’Agenzia delle Entrate.

La “zona omogenea 2” comprende le zone territoriali 0Ml “D”o “R”

3) Per le aree omogenee, conio sopra indivicluate, 50110 definite le fasce di oscillazione dci canoni. In

ciascuna delle due zone omogenee. gli immobili che vi soiio ubicati vengono suddivisi in 3 (ire)

subFasce, secondo quanto nel osieguo precisato, e per ciascuna delle tre subFasce vengono fissati i

valori minimi e massimi: tali valori, espressi in Euro al metro quadrato anno, sono riportati nella Tab. I

(Fasce di oscillazione).

Per gli iinniobili sui nella zona fl3 ( centrale) i valori della “zona omogenea I” possono essere

aumentati cItI l0°%,

4) Nella definizione del canone effettivo, collocato fra il valore minimo ed il valore massimo dcllc

fbsce di oscillazione cii cui all’allegato Tab I (Fasce di oscillazione), le parti contrattuali. assistite — a

loro richiesta — dalle rispettive organizzazioni sindacali, tengono conto degli elementi oggettivi e dei

criteri di cui agli allegati Tab.2 e Tah. 3 (Elementi oggettivi o criteri).

Ove le singole parti contraenti concordino delle durate contrattuali superiori ai 3 (tre) anni, i valori

minimo e massimo riportati nella Tal,. I. clic tengono conio (li quanto previsto nel presente Accorcio e

nelle tab. 2—3, si intendono cosi incrcmentali:

—del 2% (due per cento) se la durata è di 4 (quattro) anni:

-del 4% (quattro per cento) se la dnrata è cli 5 (cinque) anni;

—deI 6 % (sei per cento) se ia durata è di 6 (sei) anni o superiore

5) Ai fini cli quanto previsto dall’art. I, comiiia 5. dcl D.M. 16/0112017, per soggetti giuridici o fisici

detentori di grandi proprieIà immobiliari sono da intendersi quel li aventi iii capo più di 100 unità
inimobiliari ad uso abitativo ubicate nel l’ambito territoriale dei presente Accordo.

CONTRATh TRANSITORI PER STUDENTI UNIVERSITARI

(art. 5, coinmi 2 e 3, L. 431/93 e nrt. 3 D.M. 16/0112017)

I) L’ambito di applicazione dcl presente Accorcio relativameine ai contratti in epigrafe è costituito dal

territorio amministrativo del Comune clic, ai sensi clell’art.3, comma I, del D.M. 16/01/2017, è sale cli

Università o ne è limitrofo. Il canone dei contratti imiciivichmati iii epigrafe, clic potrà essere intestato

solo a studente regolarmente iscritto alf Università, sarà definito dalle parti contraenti all’interno dei

valori minimi e massimi stabiliti per le fasce di oscillazione dei contratti agcvolati, secondo quanto

previsto al punto I) del presente Accorcio appositamente con un aumento non superiore al 15%

(quindici per cento) per tener conto del maggior degrado ci ‘uso dell ‘imita’ immobiliare,

2) 1 contratti transitori per studenti nii i vcrsitari lian n durata cia se i ines i a tre anni, rinnovabi li alla

pri ma scaclemi za, salvo d iscletta del conduttore da comin icarsi almeno un mese e non oli re tre mucs i

prma. Tali contratti possono essere sottoscritti o dal singolo studente o da gruppi di studenti o dalle

Aziende per il diritto allo studio.
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D) CANONE MASSIMO
te

I) I canoni massimi dell’alloggio sociale, in applicazione dell’articolo 2 comma 3 del Decreto 22
Aprile 2008. sono individuati all’interno delle fasce di oscillazione in misura clic tenga conto delle
agevolazioni pubbliche comunque crogate al locatore. Tali agevolazioni costituiscono, anche con
riferimento a quanto stabilito dall’articolo I, comma 7, secondo periodo del DM 16/O L/20 17, elemento
oggcttivo che determina mia riduzione del canone massimo, come individuato nel le fasce cli
oscillazione stabilite dal preseiìtc Accordo.

2) Nella definizione di detti canoni si applicano le modalità di calcolo previste al titolo A), paragrafo
E, dcl presente Accordo.

3) Per gli oneri accessori si applica quanto previsto dall ‘articolo 4 del DM 16/01/2017.

E) CALCOLO DELLA SUPERFICIE UTILE

La misura in mq. utili dell’unità immobiliare, ai tini del conteggio del canone, à così calcolata:

a) l’intera superficie calpestabile: si precisa che ai tini del calcolo del canone i metri quadri utili di
eiascnna unità immobiliare verranno incrementati o diminuiti applicando LII) coefficiente
moltiplicativo K secondo la forniti la

-Per Sup <38 mq. K 1.3

-per 38< Sup <45 K= 1,5714 —(O,714/lOOx Sup) ‘I ,

-per45<Supc7O K= I 52 —((L6/lOO s Sul)) Ikdn. rt;j Immohni,
4t ‘2a5

-per 70< Sup < 110K = 1,275 — (0.25/100 x Sup).rt.:’,rn H - .•
,•!“ j.1t3TREJVswzt.

-per llO<Sup< 160K= l.22—0,2/l00xSup U)NFW.ri:
?IA

—erSu>l60Iuq. K= 0,9 ILi ‘

Sup K Sul) x K UnIoflciIiqii)ni. I’

b) Si precisa che le superfici accessorie. Sup A, verranno aggiunte alla superficie utile come sopra
calcolata;

— in ragione del 70% (settanta per cento) delle autoriinesse ad uso esclusivo.

e) non oltre il 50% della superficie dcl posto macchina in autorimesse di uso comune coperti.

cI) non oltre il 25% della superficie del posto macchina scoperto:

i valori per i posti atrio verranno presi in considerazione solo se accatastati o rcgolamcntati dal
condominio o dalle parti con apposita scrittura privata.

e) non oltre il 25% della superficie di balconi, terrazze, cantine ed altri accessori simili;

O non oltre il lS% della superficie scoperta di pertinenza dell’ imniobi le iii godimento esclusivo dcl
condutiore;

g) non oltre il 10% del la superficie eondoininiale a verde corrispondente alla quota millesimale della
nnità immobiliare.

Il computo dell’area scoperta cli pertiiieI ad uso esclusivo o ad uso condominiale (ridotta conie
sopra) non potrà superare il 50 % della superficie dell’apparlamento nelle zone omogenee I e del 30 %
nelle zone 2.

La superficie di vani con altezza utile compresa fra metri 1,00 e 1,70 con partenza dal piano di
calpestio va calcolata al 50%. Vanno esclusi dal computo della superficie ulile convenzionale i
cosiddetti ripostigli aerei ricavati al di sopra dei vani non raggiungibili con scala fissa.

Il canone verrà quindi cleterni inato moltiplicando il va loro unitario per la sii perficie convenzionale

(SII1) C) calcolata ai sensi di quanto sopra.

Sup C = Sup 1< + Sup A. s. I T
I VANA I)-, RUSSI

SIIIIWki’n tflflJ’;pn ‘.
StgrcIuro IC’tJje11ov,(ìd(Ie

1Ifl Ca’ M:ir :;SA 1 ?CBHITOIIIc dei Si $f’JCflt?7IS
UI ‘ r’Trn (V[) un coifJ

Coi?. f-ic:
Iii 7 i
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Nel caso di locazione di porzioni cli immobile, il canone dell’intero appartamento sarà fiazionato in

proporzione alla superficie di ciascuna porzione beata, anche considerando paili e servizi condivisi.

i metri quadri utili cli ciascuna unità i mmobi Ha re sono calcolati in base alla superficie calpestabile con
una tolleranza del S% (cinque per cento) in più o in meno.

F) [NTEGRAZIONE FASCE OSCILLAZIONE - IMMOBILI ARREDATI

I) Per gli immobili arredati i valori massimi risultanti dalla Tab. I, integrati secondo quanto previsto
dal presente Accordo e nell’allegato E), potraimo essere aumentati fino 15% (quindici per cento).
Detto incremento sarà elevato fino al 25% (venticinque per cento) ove l’arredamento sia completo ivi
compresi gli clettrodomestici. L’incremento riferito all’arredo non si renderà peraltro applicabile ove
l’arredamento non sia sufficiente alla vivibilità e per le superfici accessorie.

O) VALUTAZIONE CLASSE ENERGETICA

In applicazione dell’articolo I. comma 7, secondo periodo del DM. 16/01/2017, sono individuati i
seguenti elementi oggettivi in presenza dei quali é apportata la variazione del canone niassiino ove
applicabile:

Alloggio Classe Energetica A e 8- Canone incrementato fino al 10% in più

Alloggio Classe Energetica Fe G - Canone ridotto fino al 10% in incito

e’ ‘•.t

H) PAflUIZIONI Dl CARATFERE GENERALE

Per gli immobili di cui alFart. I, comma 2, lett. a), della legge ii. 431/98, le fasce (li oscillazione cii cui
all ‘al legato B su bi ranno, nei valori miii mo e massimo, un amuento del 15%, a valere per l’intera
durata contrattuale.

Da Gennaio 2020 i valori massi iii i previsti dal presente AccorcIo in Tab. I si mi enclono animaI mente
assoggettati a revisione lsiat in ragione del 100% con riferimento all’indice nazionale dei prezzi al
constuno per le lhmigl me di operai cd impiegati.

Le parti contraenti stipuleranno i contratti individuali cli locazione secondo i tipi di contratti allegati al
D.M. 16/01/2017 per le locazioni abitative. recante altresi — come con il presente accordo si conviene
— le moclal i tà cli aggiornamento annua le del canone nel la in isura del 75% (settantaci nque per cento)
della variazione lstat esclusivamente nel caso in ctn il locatore non abbia optato per la “ceciolare
secca”.

A i fi m dcl numero massimo dei le persone che possono convivere all’ interno delle unità immnobiliari si
th riferimento al D.M. 05/07/1975 e s’ui.

Le parli danno atto clic per i soggetti indicati agli art. 1.5 -2.3 -3.3 dcl DM. 16/01/2017 possono essere
sottoscritti accordi integrativi fra la proprietà interessata e le sottoscritte organizzazioni.

Le parti precisano e si danno atto che il nuovo metodo di calcolo per i canoni concordati risultante
dal presente accordo territoriale avrà valore e sarà vincolante soltanto a seguito della sottoscrizione
e deposito del presente accorcio e non avrà, iii ogni caso, valore retroattivo. Conseguentemente a tutti i
contratti cx art.2. e.3, L. 431/9%, attualmente pendenti e/o in proroga e/o rinnovabili, non potrà essere
applicato detto nuovo metodo cli calcolo , né lo stesso potrà essere motivo cli revisione e/o
contestazione dei canoni relativi a (letti contratti e loro rinnovi.

Le parti precisano clic in caso di Canoni Concordati in misura inferiore ai minimi della tabella I, per
mantenere le agevolazioni fiscali il contratto dovrà risultare attestato cia almeno due organizzazioni
firmatarie dell’accorcio: nna clic rappresenti i proprietari e una clic rappresenti gli indlnilini.

li presente Accordo potrà, di comune intesa, formare oggetto di revisione allorché il Comune deliberi
aliquote IM. U. o analoghi tributi cii natura comunale, diverse cia quelle attualmente emesse per i

Ioeatori clic loehino stilla base del presente Accordo o siano modificate le agevolazioni fiscali di cui
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canoni di locazioni.

I) ONERI ACCESSORI

Per i contratti regolati dal presente Accordo e dagli Accordi nitegrativi applicata la Tabella degli
oneri accessori allegata D) al D.M16)Ol/20I7.

L) ATFESTAZIONE

L’attestazione prevista dagli articoli I. coinma 8. 2, comnia 8, e 3. coinina 5 del DM 16/01/2017, è
rilasciata alla paile richiedente da una organizzazione della pioprielà edilizia o dei conduttori
firmataria del presente Accordo tramite la elaborazione e consegna del modello allegato 4.
M) COMMISSIONE DI NEGOZIAZIONE PAIUTETICA E CONCILIAZIONE STRAGIUDIZIALE
Per l’attivazione della procedura prevista daIl’art. 6 D.M. 16/01/2017 e dagli arlicoli 14 del tipo cli
contratto allegato A al D.M.16/0l/2017, dcl tipo di contratto allegato R) al D.M. 16/01/2017 e IS del
tipo cli contratto allegato C) al D.M. 16/01/2017, si applica quanto stabilito dal Regolamento allegato
E del D.M. 16/01/2017. Per l’avvio della procedura la parte interessata utilizza il modello allegato 5
(Modello di richiesta) al presente Accordo.

N) RINNO’O E AGGIORNAMENTO DELL’ACCORDO

presente accordo, depositato con le modalità previste dall’articolo 7, comma 2, del DM 16/01)2017,
ha durata di anni 3 (tre) a decorrere dal quello successivo a quello del deposito.

Prima della scadenza, ciascuna delle organizzazioni firmatarie può chiedere al Comune di provvedere
alla convocazione per l’avvio della procedura cli rinnovo.

2) Trascorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, la richiedente può procedere cli propria iniziativa alla
convocazione.

3) In presenza di specifiche e rilevanti esigenze (li verifica (lei conteimii dell’AccorcIo, da motivare
nella richiesta, ogni organizzazione firmataria dell ‘Accordo, ovvero successivamente aderente, può
riclueclere al Comune la convocazione delle parti firmatarie anche per introdurre modifiche e
integrazioni.

4) Nel caso di mancata convocazione da parte dcl Comune, e trascorsi 30 giorni dalla richiesta,
l’Organizzazione istante può procedere di propria iniziativa alla convocazione.

Il presente Accordo iesta in vigore sino alla sottoscrizione del nuovo Accordo.

Costituiscono parte integrante di questo Accordo i seguenti allegati:

3. I. O. E. T.
All. Tab I : Fasce di oscillazione del ComLine SIiWA’;Àyo tQUibtt CASA E flfliTOlliU

‘h G;, f.iiiculjn. li) . FSTflF (VI)
All. Tab 2: Elementi oggettivi per la determinazione del canone , ct. ‘°OJ r’;: 53i59’5

d.od. i I,;c. O i) (i :3 7 ! r (i 2 7
All. Tab 3: Criteri per la determinazione del canone e

“, ,%;‘1 f3; .,

All 4 Attestazione Dog
tb

‘ 1 L
All 5 Moclu lo dii iehiest, conciliazione i ° ‘ ‘ e14

iIj» 4O4 \ I VANA I) RO’lAll. 6: Modulo cli adesione conciliazione 111(11, Segretario Cene !‘n)v’rjdI.

i oi ) iI ùi ‘» H
Letto, confermato e sottoscritto dalle Organizzazioni stipulanti. t1 ..r! i Ri vi i)

Venezia, .5 settembre 2018

J311’ M4iSTflE ,l Vni).

ASPP [#Ivi?iy,:t,
MESTRE (VC) - i’ia:za ftriNto, 00’ &iiil

Tel. 041.057752- FrvA 4I. tau1
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TABELLA COMUNI DI FASCIA BASSA

COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE E
Protocollo N.0004663/2O19 del 01/04/2019

TAB. I

TABELLA VALORI FEBBRAIO 2019

ZONA OMOGENEA i

I SUBFASCIA I SUBFASCIA 2 SUBFASCJA 3 I

VAL. NIIN. Fu 30,00 € Fu 45,00 € Fu 65,00 €

VAL. MAX Fu 55,00 € Eu 75,00€ Fu 85,00 €

TABELLA VALORI LUGLIO 2018

ZONA OMOGENEA 2

I SUBFASCIA il I SUBFASCIA 21 I SUBFASCIA 31
VAL. MJN. Fu 20,00 € Fu 35,00 € Fu 55,00 €

VAL. MAX Fu 45,00 C Fu 70,00€ Fu 78,00 €

SiNVAc,rro PROVING),\Lr
VNONE INQUILINIDorsodujo 3687-

Tel, e Fa; 041 2A14èu2CR 94
LIfllOfloInqjj0f,,

\SsNiEYI.IZI
pysccl:,zlc::. ,ELLAI’aOp;tIET,V
Eu:t.a(;:::;C1i; Dl

u

/ ‘t

8. I. C E. T.
SI1TUACATO l000lLIlIl CÀSÀ E TEIIBITOIIIO

Via Cn’ Marcello, IO - MESTflE (VE)
lei. 290r(’39 ‘a> ffllS54fS

ITh-nl.F19r,. 9003750027’

cASPP t’
MESTRE (VE) - Piaz2a etto, 80’ 30174

Tel. 041.957752’ 1.986434

UNIONE iICbU PHOPMIEThIII IMMUBIUARI
Rita jMate\5 — [rq. 041 52862

jJ1TtfNIA
C0&»4DT0’NL___—

IVAA/DE ROSSI
scgretarikjcqbrare ProvincIale

del jiÀ di VenezIa
Via Col di UÌj4’3 - Tel. 041.5300470

30172 M6ffl (Venezia)
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TAR 2 MESTRE (VE) - Pia a erretto, 80-3017.1
Tel. 041 957752 x 041. 986434

ELEMENTI OGGETUWPRR LA DETERMINAZIONE DELLA SUEFASCIA
DI APPARTENENZA DELL’APPARTAMENTO

Elementi cli tipo A)
- Impianto elettrico funzionante D
- Impianto di acqua corrente funzionante EI
- Allacciamento alla rete del gas funzionante (a meno di riscaldamento EI
e/o cucina ad induzione elettrici)

- - - -

- Impianto di riscaldamento (centrale o autonomo) funzionante EI
- Bagno interno completo di tutti gli elementi (tazza, lavabo, vasca o EI

doccia) e con almeno una finestra o dispositivo di aerazione meccanica

Elementi di tipo li)
- Autorimessa singola o posto auto coperto o scoperto (singolo o in O
autorimessa comune)

- Cortile comune o area verde comune O
- Cantina o magazzino EI
- Sottotetto o soffitta EI
- Terrazza o balcone o poggiolo calpestabile EI
- Doppi vetri o doppi serramenti o vetro camera su almeno il 50% delle O
finestre
- Locale adibito a cucina con almeno una finestra * 0
- Impianti tecnologici, di esalazione e scarico conformi alle norme O

igienico-sanitarie e di sicurezza vigenti alla data di stipula del
contratto
Elementi di tipo C)
- Area verde di pertinenza della singola uniM EI UNIONE PIO DL DPIUET I IMMD)lLlRRl

- Doppi servizi igienici di cui almeno uno completo di tutti gli elementi EI Rita M t 5 Tel. 11 952 52

(tazza, lavabo, vasca o doccia) e con almeno una finestra o dispositivo 30 4 M
di aerazione meccanica Coi I
- Ulteriore autorirnessa singola, o posto aLito coperto o scoperto oltre al EI

primo sia singolo che in autorimessa od area comune
- Impianto di condizionamento EI
— Dispositivo superamento barriere architettoniche EI
- Porta blindata EI
- Terrazza esclusiva superiore a 20 mq. O
- Impianto videocilofonico 0
- Impianto ascensore oltre il Il livello EI

SlNuActy,’) P’iQ’JINCJPVN!o(q INQUILINIDorsoejujo, 3027- 201’3 WNEzI,\TOLGFa’04 311652

* Per locale cucina si intende anche 11 locale soggiorno-angolo cottura UllloflO(nqulljnjv ..zia@ mau.coni
negli appartamenti con superficie calpestabile inreriore a 70 mq. —‘-I

8. I. C. E. T.
SIflDÀCATO INQuilini CASA C TLIIHITQHJOVia Ca Mucchi, in - MESTHE (VE)Tel. ‘9o5ig ty r’11rr45

IVANApEROSSI Cod.FIsc.
6egreIaric9onpraIdProvinclnle /t ‘-

del Jnial3ì’Venezin
Via Col di LaN3 - Tel. 0415300479

30172 MESTRE (Venezia) 1 —
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Venezia, 26 febbraio 2019

OGGEUO: DELIBERA EMENOAMENTO ACCORDI TERRITORIALI PROVINCIA DI VENEZIA

Le associazioni: CONFEDILIZIA VENEZIA — U.P.P.I — A.S.P.P.I — S.U.N.I.A. — S.I.C.EJ. — UNIONE INQUILINI,

sottoscrittrici degli accordi territoriali perla Provincia di Venezia

Premesso che:

gli accordi territoriali recentemente sottoscritti ai sensi del D.M. 16/01/2017 prevedono alla

lettera “G” (punto 6 per il comune di iesolo) che la valutazione della classe energetica incida

esclusivamente sulla determinazione del canone massimo

ritenuta

l’opportunità che dette variazioni incidano anche sul limite minimo di canone, come determinato

nei ridetti accordi territoriali

d e I I b e r a rio

che la valutazione della classe energetica comporti variazioni sia rispetto al canone massimo che con

riferimento al canone minimo di locazione
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COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE E
TAB3

______________________
_______

Protocollo N.0014037/201B del 01/10/20181

CRITERT

Le parti contraenti ìndividueranhio la collocazione dell’immobile oggetto del contratto nella subfaseia di competanza stilla
base del seguente criterio:

S. i. C. E TSJNflh’Th’n IrQIJIIIqJ rASA E TLIIB?TQfl4r

Tel ?9U5939 Fi 53’[iTh’-

i/la Ca Marc)jto I Mrsrnr (VEI
;or Fise. 9011375c’n,.

nella fascia intermedia devono essere presenti:
almeno quattro elementi di tipo A) con presenza obbligatoria dellliupianto elettnco. di quello di acqua corrente e
dell’allacciamento alla rete del gas o dell’allacciamento ad un sebatoio esterno del gas fUnzionanti

almeno quattro elementi tra quelli di tipo B) e C)

nella fascia inferiore:
quando non si raggiungono i requisiti della classe intermedia e in ogni caso se di tipologia catastale A/5

Nel caso di unità immobiliari fattc oggetto, negli ultimi 10 (dieci) anni, d’intervento edilizio manutentivo per il quale è stata
presentata aLmeno la dichiarazione inizio lavori in Comune (C.l.L.), il valore massimo di ciascuna subfascia subirà un
incremento del 10% (dieci per cento).

Nel caso di unità immobiliare ultimata o ristrutturata da più di 30 aiim il valore massimo subirà una riduzione del 10%
Nel caso di unità immobiliare ultimata o ristrntftirata da più di 30 anni il valore minimo potrà subire una riduzione pari a
non oltre il 10%.

In caso di assenza di servizi igienici interni all’abitazione per Funità immobiliare oggetto del contratto di locazione il
canone sarà individuato all’interno di un’oscillazione dal minimo della subfaseia di competenza ad una percentuale del 10
(dieci) superiore a tale minimo.

In caso di mancato allaceiaflientO alla rete fqgnaria o in caso di assenza di altro sistema di smaltimento degli scarichi
consentito dalla vigente normativa, per l’unità immobiliare oggetto del contratto il canone sarà individuato all’interno di
un’oscillazione dal minimo della subfascia di competenza ad una percentuale del 10 (dieci) superiore a tale minimo.

Le parti contraenti concorderanno poi il relativo canone tenendo conto di quanto previsto dall’art. 1, commi 4 e 5, del D.M
1601 2017, e in particolare, dello stato manutentivo dell’alloggio e dell’intero stabile.

Qualora nel corso del rapporto di locazione o nel biennio successivo l’unità immobiliare oggetto della locazione o l’edificio
dove la stessa è ubìeata siano interessati da lavori di rilevante entità concordati tra locatre e conduttore, il locatore a partire
dalla data di scadenza del biennio avrà diritto a pretendere in aggiunta a quanto previsto dalla vigente normativa, clic per il
periodo fino all’effettivo rilascio dell’alloggio gli venga riconosciuto, rispetto al canone originariamente convenuto, una
maggiorazione pari all’interesse legale sulle somme impiegate.

L’incremento del canone per l’arredo si intende normale o parziale se l’appartamento dispone dell’arredo della cucina, del
banno e della camera da letto matrimoniale. Si intende completo se comprende forno/piano cotmrn-frigodfcro-lavatrice
soggiorno
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nella subfascia superiore debbono essere presenti:
tutti gli elementi di tipo A)
almeno quattro clementi di tipo 8)
almeno due elementi tra quelli di tipo C)
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COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE ÈA..
Protocollo N.0014932Ojp del 01/10/20181

ATTESTAZIONE DI RISPONDENZA EX D.M ./2017 -

L’Organizzazione firmataria dell’Accordo territoriale per il Comune di depositato
il in persona di

PREMESSO CHE

il Sig C.F residente a in
nella qualità di Iocatore/conduttorc dell’immobile/porzione di
Via/P.za n piano.... lnt

il Sig C.F esidente a in
nella qualità di locatore/conduttore dell’immobile/porzione di
Via/P.za li piano.... mt

ViaJPza 11

immobile sito a in

VialPza n
immobile sito a in

con contratto stipulato con decorrenza il registrato il al n presso l’Agenzia delle Entrate
un corso di registrazione, essendo i termini non ancora scaduti, ha/hanno presentato richiesta per

l’attestazione ex D. M /2017, dichiara/dichiarano, sotto la sua/loro responsabilità, gli elementi oggettivi

contenuti negli allegati “Tab.2” e “scheda calcolo”.

Firma del localore Pinna del conduttore

TUTTO CIÒ PREMESSO, l’Organizzazione come sopra rappresentata, sotto la propria
responsabilità e sulla base degli elementi oggettivi dichiarati agli allegati sopracitati, anche ai tini
dell’ottenimento di eventuali agevolazioni fiscali,

ATTESTA

che i contenuti economici e normativi del contratto corrispondono a quanto previsto dall’Accordo territoriale
vigente per il Comune di depositato in data

Il dichiarante p. l’Organizzazione

r ‘Al . ‘‘Ai
i’ ltUl rM

Dorsori,,
. 3QH7 31)123 OLZIA

Tel. e Fax 041 24116c32
cr 04047380277
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fln Ca’ Mt:, cr’: 19 qrsTrw (VEJ
Tel. 2?L,Sg3Eì Fax 5315545

Cod. Fi, 9fl..i37’iqQ71
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[dioNE DI NOVENTA DI PIAVE

Protocollo t40/2018 del 01/10

MODULO DI RICHIESTA PER L’AVVIO DELLA PROCEDURA DI NEGOZIAZIONE
PARITETICA E CONCILIAZIONE

(D.M. _/_/2017)

Il/la sottoscdtto/a

__________________________________________________,

ci’.

_________________________________

residente in

______________________

via/piazza

__________________________________

n. —, sc. —, mt. __, cap

________

mali / mail pec

____________________________________

telefono

____________________,

cellulare

________________________

conduttore di immobile sito all’indirizzo di residenza sopra indicato,
ovvero in in

____________________

via/piazza

__________________________________

n. _, sc.
—, mt. _, cap

_______,

con contratto di locazione abitativa di natura:

[agevolato;
[transitorio;

Sie. AC-V
!. .4:

ti. I —lui. ;ip
cr. 94473.;;,,..

Ufliofloinnuilin
.ini Corn

sottoscritto in data _/j / e registrato in data j_/ / per la durata di
anni/mesi con il locatore
Sig /Sig.ra/Soc. , cE

________________________________________

residente in

_________________________

via/piazza

_____________________________________

n. , sc. _, mt. —, cap

________,

al

avendo interesse ad avviare la procedura prevista dall’articolo del contratto di locazioneper
questioni inerenti:

[interpretazione del contratto;
[esecuzione del contratto;
[attestazione della rispondenza del contratto all’accordo di riferimento;

8. !. C. E. L
SINflÀiMTD ItJQU l;.i:: I CASA r TLBHITOBIS

1j;] Ca’ M’:rriic io - MrSTRE (VE)
Tel . NJbflZ Fa, r3.$5rr

Cod. Fisi. ‘i liii 7 q i 7 1

Jt9EÀJY

e fa presentequanto segue(da descrivere obbligatoriamente):

__________________________“i

ir ¶EIARIiit
rnnVin7c

MESTRE (UIrj - Piazza I- .1 80 . i

___________________________

Tel. 041.957752- Fa 041 966434

IVANA Di-.AROSSI
Segrotano reremlk Piov,ri alo

dcl 54 i;i
Via Caldi uN %.XJ . hJ5’-fy.in

30172 Mi’Slki ‘Jenu1in

lE
/2018

[studenti universitari,
[1 art. 2, comma I, L. 43 1/98;
[art. 23 DL. 123/20 14;
[altro

di Euro
canone mensile

[canone di locazione;
[oneri accessori;
[variazione dell’imposizione fiscale sull ‘immobile;
[soprawcnienza di elemento che incide sulla congruità del canone;
[cessazione della locazione;
[risoluzione anticipata;
[recesso; 5-ca: U.P.PJ.

li—[condizione e manutenzione dell’immobile; .VL 2 4W

[funzionamento degli impianti e servizi; ai / .
[regolamento condominiale;
[altro



COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE È
Protocollo N.0014037/2018 del 01/10/2010

CHIEDE

alla Organizzazione dei conduttori/Organizzazione della proprietà
edilizia__________________________________ quale firmataria dell’Accordo territoriale sottoscritto ai
sensi art. 2, comma 3, L. 9 dicembre 1998, n. 431 e del D.M / /2017, depositato in data

______/

presso il Comune di

_______________________________

che, valutata l’ammissibilità della
presente istanza ed indicato il negoziatore, proceda ai successivi adempimenti previsti dall’art. 3 del
Regolamento di negoziazione paritetica e conciliazione stragiudiziale allegato E) al citato DIVI.

/ /20)7, con accettazione da parte mia, in caso di formale costituzione della Commissione,
di quanto previsto dagli artt. 6, 7 e 8 del citato Regolamento.
Ai Fini della comunicazione al locatore/conduttore della presente istanza si indica l’indirizzo di cui
alla premessa, ovvero

__________________________________________________

Autorizzo/non autorizzo a recapitarmi le successive comunicazioni alla mailpec sopra indicata.

lì Firma



Bozza dichiarazione di adesione a procedura
di negoziazione paritetica e conciliazione

COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE E
Protocollo N.0014037/2Q18 del 01/10/2018

Prot. /

Spett. le Organizzazione/Associazione

Suo indirizzo

Oggetto Adesione a procedura
Art 3 Regolamento allegato E al DM / /20 17
Rif. Vs. Prot.

Con la presente Vi comunico di aderire alla richiesta di attivazione della
procedura prevista dall’art. 6, comma 2 del D.M / /2017, dall’an. 2 del
Regolamento di negoziazione paritetica e conciliazione stragiudiziale allegato E) al
citato D.M. / /2017 daIl’art.

e dall’art.
dell’ Accordo territoriale Comune di
del contratto di locazione sottoscritto,

che iL/la Sig./Sig.ra

____________________________________________________

conduttore/conduttrice dell’immobile da me locatogli ha inoifrato vs tramite.
Sii mia richiesta la

___________________________________________

[eritoriale di

_____________________________________

organizzazione firmataria dell’Accordo
territoriale depositato presso il Comune di

______________________________________

ha
nominato negoziatore il Sig.

________________________________________

che
sottoscrive.

Vi Informo che la nomina è stata effettuata in data /1 dal/dalla

via/piazza
di con sede in

Email

_________________________ ________________

tel./cell.

______________________________

recapiti ai quali dovrà pervenire ogni
Vs.eventuale comunicazione riguardante la presente pratica e per l’avvio della
procedura.

tiÌ\Q70Firma
•

DorcorL

2Ci:. .: o /Uniofloiflqlnh1H1

Firma

£YTc\/, /1
vjzp.

ASS0CIAJ(/t/ r/ L13%OP*fErA
EDTU 4 NC IV ZIA

s u.P.Pi.
tJrdu 1 . ‘i I1( ad

.À&. fC

“
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